
LA SEDUTA

Che non si sarebbe arrivati al voto fi-
nale ieri sera era chiaro sin dalla mat-
tina: oltre 400 emendamenti e l’in-
tenzione del Pd, come annuncia Fi-
nocchiaro, e dell’Idv «di usare tutti
gli strumenti previsti dal regolamen-
to» per allungare i tempi della discus-
sione. Momenti di tensione quando
il leghista Federico Bricolo rivolgen-
dosi ai banchi dell’opposizione urla:
«Smettetela di cavalcare in modo de-
magogico la protesta degli studen-
ti...siete degli irresponsabili...». Boa-
to, poi interviene il vicepresidente
dei senatori Pd, Luigi Zanda: «Questi
toni il senatore Bricolo non può per-
metterseli... Invito il senatore Brico-
lo a legarsi la lingua quando parla,
non può parlare di noi in questo mo-
do». Lungo applauso dai banchi Pd.
Schifani, dopo riunione dei capigrup-

po constata che non ci sono i presup-
posti «per un’intesa tra maggioranza
e opposizione»,quindi si procede ad
oltranza. Quando si arriva alla lettu-
ra del verbale della seduta di marte-
dì si infiammano gli animi. Pd e Idv
contestano il verbale, lacunoso, «con
puntini di sospensione» sospetti cir-

ca la conduzione dei lavori della
Mauro. I senatori dell’opposizione in-
tervengono chiedendo di correggere
e integrare il verbale, Schifani conce-
de un minuto a testa. Ignazio Mari-
no, intanto, consiglia alla Mauro,

una cura a base di «benzodiazepine e
dieci giorno di riposo assoluto». Il
presidente ogni tanto ricorda: «Non
siamo allo stadio». I parlamentari Pd
e Idv intervengono «in dissenso dal
gruppo», durante le votazioni e i la-
vori procedono a rilento. Zanda de-
nuncia che «in Senato in questi ulti-
mi tre giorni sono stati violati tutti i
diritti dell’opposizione», «Tempi risi-
catissimi» per la discussione, aggiun-
ge Finocchiaro. Stallo. Poi, nuova
“capigruppo”, il Pd propone una me-
diazione (accolta): discussione fino
a stamattina, diretta televisiva per le
dichiarazioni di voto e voto nel pome-
riggio.

La votazione di ieri si è conclusa
addirittura con un voto «quasi unani-
me» sull’articolo 20, che voluto dal
Pd riguarda la valutazione dei pro-
getti di ricerca. ❖

Il vice presidente dei senatori
PD Luigi Zanda sollecita in una

nota l'avvio di un'inchiesta interna al
Senato «per sapere comemai è stata
modificata laprimabozzadelverbale
dellasedutadi ieri (martedì), chiha in-
serito ipuntinidisospensionedavanti
alle parole della vicepresidente Rosy
Mauro “è approvato” e chi è il man-
dantedi questemodifiche». Il senato-
re Zandadenuncia che i puntini di so-
spensione «non comparivano nella
precedente bozza del resoconto ste-
nografico che nell'immediatezza del-
lasedutaneriportailcontenuto».Zan-
da spiega che «l'introduzione succes-
siva dei puntini di sospensione com-
parenelresocontostenografico,avo-
ler significare che c'era qualcosa di
detto e non compreso. È chiaro che i
puntini sono stati apposti artatamen-
te in unmomento successivo per co-
prireladecisionesbagliatadellapresi-
denteMauro. Questo è un falso».

Il caso

P

la riforma sarà legge La denuncia di Zanda
«Taroccato il resoconto
della seduta dimartedì»

E il senatore-chirurgo consiglia il benzodiazepine alla leghistaMauro

:

Finocchiaro

«Abbiamo dimostrato
che possiamo imballare
l’Aula»

PARLANDO

DI...

Eppure si
detestano

«Il tremontismononbastapiù.Nonsipuòpiùandareavanticonlapoliticadisangue,
sudoree lacrime».È il duroattaccoche ilministrodellaPubblicaamministrazione,Renato
Brunetta, sferraal collegadell'economianel corsodellapresentazionedell'ultimonumero
della rivista “L’ircocervo”, della fondazione riformismoe libertà.
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